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Olimpiadi ’96

Atleta iracheno
chiede asilo
politico
agli Stati Uniti

Unsollevatoredi pesi iracheno,
portabandieradel suopaesedurante
la cerimoniad’aperturadeiGiochi
olimpici, ha annunciato ieri di aver
chisto asilo politico agli Stati Uniti,
dopo esser fuggitodal villaggio
olimpico, seguendounpiano
accuratamentepreparato. Raed

Ahmed,29anni, si è infatti catapultatomercoledì fuori del
villaggioolimpicoquando i dirigenti della sua squadraerano
occupati a preparareuna visita allo zoo. lo attendevauna vettura
parcheggiata inuna stazione di servizio, che l’ha condotto inuna
località segreta, dentrouna casa a Decatur, nella periferia di
Atlanta, successivamente inunhotel dal quale ha contattato
l’ufficio immigrazione. Ahmedè stato aiutatodaunamericano
precedentemente contattato a Londrae vicinoall’opposizione
irachena, edauno studente,OmarMohamed,membrodel
CongressoNazionale Iracheno, il partito d’opposizione al regime
di SaddamHussein. «Io amo ilmio paese,ma non il suo regime»,
hadichiarato al «NewYorkTime» l’atleta iracheno.

Sventola
la bandiera
di Taiwan
e viene espulso

Nuovegraneper il Cio che si ritrova
alle prese anche conuna bandiera
sventolatanel postoealmomento
sbagliato.Unepisodiobanalemache
potrebbe avere conseguenze
giudiziarie. Uno spettatore è stato
ammanettato e condotto fuori per
avere sventolatodurante la finaledel

singolare femminile di tennistavolo la bandieradi Taiwan, una
bandiera che il Cionon riconosce.Quandogli addetti alla
sicurezzahannovisto la bandieradi Taiwan sono intervenuti
secondo ledisposizioni riportate sul retrodei biglietti di ingresso
che vietano, insieme conalcool, armi, droga, fuochi artificiali,
«bandiere diversedaquelle dei paesi partecipanti».Ma in ambito
olimpico l’accordo raggiuntonel 1979 tra lo stessogovernodi
Taipei, il Cio e laCinapopolareobbliga la squadradellaCina
nazionalista a sfilare con la bandieradel suo comitato olimpico
nazionale e con l’innoolimpico. La vicendapotrebbedivenireun
casogiudiziario. Interpretandoalla lettera le disposizioni sul retro
del biglietto, la bandiera sventolata eraquella giusta.
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Basket, le ragazze di Sales battute dall’Ucraina e dalla paura

Fine del sogno azzurro
Finisce il sogno di medaglia del basket italiano.

Le ragazze di Sales perdono la gara contro l’U-

craina, sconfitte più dai loro errori che dalla

bravura delle avversarie, e restano in corsa per

conquistare il quinto posto finale.

LORENZO BRIANI
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— I sogni del basket femminile
sono finiti prima d’iniziare. Perché
le ragazze azzurre avrebbero volu-
to centrare le semifinali del torneo
olimpico, avrebbero voluto provare
l’ebrezza di lottare per qualcosa di
davvero importante dopo le eccel-
lenti apparizioni in Europa. Non ce
l’hanno fatta, sono state escluse
dalla fase finale dall’Ucraina (59 a
50), squadra ben più temprata del-
l’Italia a questo tipo di competizio-
ni.

Niente semifinale per le azzurre
del basket, insomma, costrette ad
accontentarsi del girone di classifi-
cazione dal quinto all’ottavo posto.
L’Ucraina ha confermato la supe-
riorità espressa l’anno scorso nella
finale degli Europei. Ha sbagliato di
meno nel primo tempo, quando la
partita è stata davvero piena di er-
rori con punteggio bassissimo (25-
22), ha prodotto l’allungo decisivo
all’inizio della ripresa quando leaz-
zurre, contro la zona avversaria,
hanno continuato a non trovare la
via del canestro e hanno un po‘ al-
lentato l’aggressivitàdifensiva.

Così le avversarie dell’Italia sono
addirittura arrivate ad avere un van-
taggio di ventuno punti, incolmabi-
le per davvero. Così, le ragazze di
Riccardo Sales hanno trovato la for-
za di tentare (timidamente) un re-
cupero nella seconda metà del se-
condo tempo. Troppo poco per
poter impensierire le ex sovietiche,
ormai lanciate verso le semifinali
olimpiche.

«Abbiamo sentito troppo questa
partita e nel secondo tempo è ve-
nuta fuori tutta l’esperienza delle
ucraine e la nostra mancanza di
abitudine a questo tipo di partite».
Parole del ct azzurro al termine del
match. Quelle di rito, perché le az-
zurre, stavolta, davvero avrebbero

avuto la chance di arrivare in alto,
lasciare il segno su un’Olimpiade
nella quale sono state catapultate
davanti al grande pubblico senza
paracaduti, senza nemmeno avere
il tempo di accorgersi di essere da-
vanti al palcoscenico più grande
del mondo. Contro l’Ucraina, l’Ita-
lia, ha giocato male, contratta. Non
è riuscita a sfruttare il fattore sorpre-
sa, quello che l’avrebbe potuta por-
tare ad un finale da giocare testa a
testa con le campionesse d’Euro-
pa. Non è andata così, gli errori
(anche eccessivi) hanno premiato
le ucraine, almeno più precise al ti-
rodaduepunti.

Ma il risultato sportivo dell’Italia
del basket è da mettere in cornicie,
comunque vadano a finire i Giochi.
Perchè fino ad ora mai le donne
erano riuscite ad arrivare alle Olim-
piadi e, cosa da non sottovalutare,
stavolta ce l’hanno fatta spernac-
chiando i “cugini” maschi, quelli
che in campionato attirano pubbli-
coe sponsormache leOlimpiadi le
vedono da troppo tempo soltanto
dal piccolo schermo. Così, forse,
adesso la pallacanestro in gonnella
avràunpo‘piùdi spazio.O,meglio,
un obiettivo preciso l’ha già rag-
giunto: è andata in video, è stata
guardata da milioni di persone che
fino a dieci gioni fa non credevano
neanche che in Italia ci fossero ra-
gazze (forti) capaci di correre su e
giù per i parquet e mettere in diffi-
coltàanche formazioni titolate.

«Ma un’occasione come quella
che ci è capitata - spiega Riccardo
Sales - capita una sola volta nella vi-
ta di una giocatrice. Per questo il ko
subìto con l’Ucraina fa male». E del
match parla anche Gianni Petrucci,
il presidente federale: «Loro si sono
dimostrate più brave di noi, accet-
tiamo la sconfitta con serenità sa-

pendo comunque di aver raggiunto
unottimo risultato».

Ma di sorrisi, in casa Italia, se ne
vedono pochi. «Per avere esperien-
ze di vittorie _ spiega Catarina Polli-
ni, “faro” azzurro _ bisognapassare
anche attraverso questi momenti
amari. E saperli mettere a frutto, far-
li passare da negativi a positivi. Così
se eviteremo di far diventare questa
sconfitta una tragedia nazionale,
che pesi come un macigno sul
groppone del nostro sport e che si
ripercuota sulla prossima volta che

ci si troverà di fronte ad una partita
da “vivi o muori” anche quello che
è successo contro l’Ucraina può
servire». Eppoi ancora: «Mi dispiace
per davvero per questa caduta. Per-
ché avrebbe potuto rappresentare
una vittoria per il movimento e per
tutto il reclutamento. Purtroppo il
nostro ci consente una scelta di 12
giocatrici su appena venticinque
competitive. Quando arriverà il
giorno in cui potremo farlo sucento
tutto diventerà più semplice e non
dovremo preoccuparci - come fac-

ciamo oggi - che un infortunio di-
venti determinante».

Intanto i Giochi continuano, ci
sono altre partite da vincere per
cercare di terminare la competizio-
ne nella migliore delle maniere.
Certo: non arriverà nessuna meda-
glia ma quella personale, Pollini e
compagne l’hanno già vinta. Sono
arrivate ad Atlanta, hanno fatto
qualche passo in mezzo all’élite
mondiale e senza neppure sfigura-
re. Se il buon giorno si vede dal
mattino...

Secondo l’agenzia fotografica, lui èKurt Angle, commossoperché haappena
vinto l’oro. E invece si tratta propriodiKurt Angle, il cuginodel piùnoto
MagillaGorilla, conosciuto in tutti gli States come il «tenerone». Si dice che
Kurt sia dalla lacrima facile e, tra i singhiozzi, non si èpersonemmenouna
delle721puntantedi «Anche i ricchi piangono», liberamente ispirato alle
vicissitudini di CesarePreviti. Narrano le cronache cheKurt sia rimasto
particolarmente impressionato dal triste finale della soap-opera, quando il
protagonista...ma nonanticipiamo il contenutodelle puntate che saranno
trasmesse in Italia solo traqualchemese.

Doping per la russa Tradenkova
E scoppia il caso del Bromantan
Semplice coadiuvantedelle naturali difese immunitariedell’organismoo
sofisticatometodo di coperturadel doping? Il Bromantanche il laboratoriodi
Atlanta continuaa scoprirenelleurinedegli atleti russi (su cinquecasi
accertati di usodi questoprodottoquattro sonodella squadra russa, il quinto
di una lituana) si avvia adiventarenel campodel doping il “caso”deiGiochi di
Atlanta.Prodottodalla ricercamilitaredell’exUrssenon in vendita al
pubblico, il Bromantanèusato daanni dagli atleti dell’est eè stato inserito
nell’elencodelle sostanzeproibite soltanto il 5giugnoscorso. AdAtlantaè
cominciato lo stillicidiodi casi positivi: il nuotatore AndreiKorneev (bronzo
dei200 rana), il lottatoreZafarGoulaiev (bronzogrecoromanakg48), la
nuotatrice Nina Juveaneskaia (200 dorso), la ciclista lituanaRitaRaizmaite, la
cenotmetrista Trandenkova. Tutti casi che la commissionemedicadelCio,
presiedutadal belgaAlexandredeMerodehagiudicato comedoping
suggerendodi conseguenzaall’esecutivo la squalifica.Controquesta
interpretazione s’èmobilitata ladelegazione russa.Ha presentato appelloper
il primocaso, quellodiKorneev, e che le suemotivazioni nonsianodel tutto
ingiustificateèdimostratodal fatto che il tribunale sportivodi arbitrato (Tas),
subito intervenuto, sta ancoradiscutendoehachiestoulteriori consulenze
mediche. «Il caso hapresounandamentocomplesso -ha riferito il segretario
del Tas JeanPhilippeRochat - nonsaràpossibileprenderealcunadecisione
primadidomani (oggi). I russi hanno infatti chiestoun’ulteriore contranalisi e
lapossibilitàdi presentare unadocumentazionedifensiva.Nella suaprima
udienza, il tribunaleavevagiudicato la vicenda«piùdi carattere scientifico che
giuridico».Nessuna squalificaègiunta, invece, per l’irlandeseMarie
McMahon. L’esecutivodelCio s’è limitata adammonirlaper averepreso,
senzaconsultare il medico, unanalgesico.
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